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Avvisi 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT 
Estratto D.D. n. 387 del 16 maggio 2019. Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA relativa al progetto 
di fattibilità tecnico-economica delle operazioni di chiusura definitiva della discarica di rifiuti speciali non 
pericolosi CO.BE.MA ubicata in agro di Canosa di Puglia e alla sua gestione post operativa. 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 387 DEL 16/05/2019 

VI - Settore - Ambiente e Rifiuti, Elettrodotti, Urbanistica, Ass. Terr PTCP, Paesaggio, 
Genio Civile, Agric., EGov (Provincia BAT) 

N. 86 Reg. Settore del 16/05/2019 

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e LR 11/2001. Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA relativa 
al progetto di fattibilità tecnico-economica delle operazioni di chiusura definitiva della discarica di rifiuti 
speciali non pericolosi CO.BE.MA ubicata in agro di Canosa di Puglia e alla sua gestione post operativa ai sensi 
del D.Lgs. 36/03. 
Soggetto proponente: Provincia BAT – Settore V “INFRASTRUTTUIRE, VIABILITA’, TRASPORTI, CONCESSIONI, 
ESPROPRIAZIONI, LAVORI PUBBLICI 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
VISTI: 
il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 
la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 
la L.R. 14 giugno 2007 n.17; 
la LR n. 9 del 27/05/2016; 
il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
La D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia. Approvazione”; 
La D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione 
del Testo coordinatore”; 
la DGR n. 176 del 16/02/2015 di approvazione del PPTR; 
La LR 32 del 16 07 2018 “Disciplina in materia di emissioni odorigene”, con particolare riguardo alle disposizioni 
di cui all’art. 7 della stessa legge; 
La D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”. 
VISTA altresì la DPP n. 53 del 29/12/2016 e il connesso allegato “A” con cui sono state modificate ed approvate 
le “Norme di funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali” 

VISTI Altresì: 
• lo statuto della Provincia di Barletta-Andria-Trani; 
• il Regolamento per l’adozione delle determinazioni dirigenziali di cui alla D.G.P. n. 29 del 15.03.2010; 
• il D.Lgs. n. 165/2001, recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche; 
• il D.Lgs. 33/2013, in materia di trasparenza della pubblica amministrazione; 
• la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 42 del 31/10/2018 avente ad oggetto “Piano delle 
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Performance 2018-2020: PDO/PEG su base triennale. Approvazione”; 
• il Documento Unico di Programmazione 2018-2020 (DUP) approvato definitivamente dal Consiglio 

Provinciale con propria Deliberazione n. 6 del 24.04.2018; 
• il Bilancio di previsione finanziario Annualità 2018-2020 e relativi allegati approvato definitivamente dal 

Consiglio Provinciale con propria Deliberazione n. 7 del 24.04.2018; 
• la DPP n 5 del 31/01/2019 avente ad oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità 

2019-2021, Aggiornamento 2019. Adozione; 
• la Delibera del Presidente n.37 del 19/09/2018 che modifica la macrostruttura organizzativa dell’Ente – 

Anno 2018; 
• il Decreto presidenziale con il quale è assegnato all’ Ing. Guerra Vincenzo l’incarico di Dirigente del Settore 

VI “Ambiente e Rifiuti, Elettrodotti, Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa 
del Suolo, Agricoltura e Aziende Agricole, E-Government”; 

PREMESSO CHE: 
• l’intervento sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA è relativo alla chiusura definitiva 

e alla gestione post operativa, ai sensi del D.Lgs. 36/2003, della discarica per rifiuti speciali non pericolosi 
della Co.Be.Ma Srl, ubicata in Canosa di Puglia, la cui area di sedime è individuata in catasto al foglio 77 p.lle 
533 e 400 ed occupa una superficie pari a 23.955 mq. 

• la discarica in parola è stata inserita tra i siti sottoposti a procedura di infrazione comunitaria 2011/2215, 
principalmente a causa della mancata chiusura definitiva della stessa in conformità a quanto previsto dal 
D.lgs. 36/2003. 

• la Regione Puglia, nell’ambito delle azioni intraprese per pervenire alla risoluzione dell’infrazione 
comunitaria, con DGR 1755 del 30/10/2017, ha individuato la Provincia BAT quale Soggetto pubblico 
deputato a procedere, con la sostituzione in danno della società Co.Be.Ma srl, alla chiusura definitiva della 
discarica e alla sua gestione post operativa ai sensi del D.Lgs. 36/2003. 

• Il Settore V della Provincia BAT, giusta D.P.P. n. 61 del 14/12/2017, ha elaborato il progetto di fattibilità 
tecnico-economica dell’intervento di chiusura definitiva e di gestione post operativa della discarica di che 
trattasi, dopo aver effettuato una serie di indagini preliminari dello stato ambientale del sito, strettamente 
finalizzate a costituire una base conoscitiva aggiornata ed essenziale per la redazione del primo livello di 
progettazione previsto dal D.Lgs. 50/2016; 

• Il prefato Settore V, con nota acquisita in atti al prot. 3946 del 04/02/2019, ha avanzato istanza di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA, trasmettendo gli elaborati progettuali e lo studio preliminare ambientale; 

• la scrivente Amministrazione, constatata la completezza della documentazione trasmessa, con nota 
prot. 6001 del 20/02/2019, ha comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
e la contestuale attivazione della fase pubblicistica prevista dal comma 4 dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006. 
Parimenti, con la medesima nota, la Provincia ha chiesto agli Enti territoriali potenzialmente interessati 
indicati in indirizzo di far pervenire i propri contributi istruttori ai sensi di quanto disposto dal comma 3 
dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006; 
“omissis…….” 

ATTESO CHE: 
• la fase pubblicistica prevista dalla parte II del D.Lgs. 152/2006 ha avuto inizio il giorno 20/02/2019, data di 

trasmissione della nota prot. 6001 e di pubblicazione sul sito web della Provincia dell’avviso di deposito e di 
consultazione della documentazione progettuale, e si è conclusa in data 08/04/2019; 

• durante la fase pubblicistica sono pervenute le prefate osservazioni da parte del Comune di Canosa di 
Puglia e dell’Asl BAT; 
“omissis……..” 

TUTTO CIÒ PREMESSO, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152., della L.R. 12 aprile 2001 n.11, nelle 
parti non contrastanti con le disposizioni della parte II del TUA; 

https://Co.Be.Ma
https://Co.Be.Ma


40956 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-5-2019                                                 

 
 

  

 

 

 

 
 

 

 

   

  

 

 
 
  

 

 

 

 
 
 

 

DETERMINA 
1) di considerare tutto quanto riportato in premessa quale parte integrante del presente provvedimento; 
2) di disporre, conseguentemente ed ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, l’esclusione dalla procedura di 

VIA degli interventi progettuali esaminati; 
3) di prescrivere che i successivi livelli di progettazione tengano in debito conto le seguenti condizioni 

ambientali: 
• nella redazione dei successivi livelli di progettazione, dovranno essere effettuati ulteriori saggi ed 

analisi dell’area in cui si intende realizzare il sistema di scarico negli strati superficiali del sottosuolo al 
fine di corroborare le ipotesi progettuali di partenza e rispettare i franchi di sicurezza ex lege previsti; 

• nelle fasi successive di progettazione venga effettua un’indagine di dettaglio che consenta di valutare 
l’eventuale adeguamento dal punto di vista statico del muro di contenimento esistente; 

• la localizzazione spaziale dei punti di monitoraggio proposti sulla base delle conoscenze 
idrogeomorfologiche dell’area di interesse ormai consolidatesi, trovi ulteriore conferma attraverso la 
redazione di uno studio idrogeologico che definisca le caratteristiche idrostratigrafiche e idrodinamiche 
del sottosuolo alla scala sito specifica, rilevando la distribuzione dei carichi idraulici e corroborando la 
direzione prevalente del flusso idrico sotterraneo; 

• nelle ulteriori fasi di progettazione dovrà essere acquisito il parere dell’AdB Puglia, per la presenza di un 
corso d’acqua rappresentato nella cartografia IGM ad una distanza dalla cava inattiva rientrante nelle 
aree e/o fasce di pertinenza previste dagli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI; 

• successivamente alla realizzazione del capping sia effettuato un nuovo monitoraggio del gas di discarica 
al fine di verificare l’efficacia dei pozzi di captazione e valutare la necessità di implementarne il numero 
o introdurre sistemi di aspirazione forzata; 

• In fase di post gestione dovranno prevedersi analisi aria-ambiente delle fibre di amianto secondo 
quanto indicato dal punto dell’allegato del D.lgs 36/2003; 

4) di aggiornare il Piano di Monitoraggio e Controllo con la rev 04/2019 trasmessa in allegato alla nota 
acquisita al prot. 14118 del 02/05/2019; 

5) di raccomandare che la successiva progettazione del sistema di scarico delle acque meteoriche di 
dilavamento, fermo restando il traguardo degli obiettivi di sicurezza ambientale ed idraulica e la garanzia di 
svolgimento delle attività di monitoraggio prevista nel PdC, contempli l’ipotesi avanzata dalla Commissione 
Locale Paesaggio “di realizzazione di una area naturale con funzione di “Parco CO2” nell’accezione di 
“zone umide minori (stagni temporanei, raccolte d’acqua artificiali)”; 

6) di precisare che il presente provvedimento: 
• non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti; 
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 

presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili 
dall’Ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale; 

7) di stabilire che gli interventi progettuali esaminati dovranno essere realizzati entro cinque anni dalla 
data di pubblicazione del presente provvedimento, subordinandone comunque la loro esecuzione alla 
favorevole conclusione del procedimento autorizzativo ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006; 

8) Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente la procedura di cui all’art. 
19 del TUA dovrà essere reiterata; 

9) di dare atto che: 
• la presente determinazione non comporta assunzione di oneri a carico del bilancio provinciale; 
• la presente determinazione sarà pubblicata nella versione integrale mediante affissione all’Albo Pretorio 

di questo Ente per 15 (quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 
e ss. mm. e ii.; 

10) di dare atto che, secondo quanto previsto dal Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
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dell’Illegalità 2019-2021 della Provincia Barletta Andria Trani, aggiornato con DPP n 5 del 31/01/2019, è 
stata acquisita apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 – 47 del DPR 445/2000 e ss. mm. 
ii. (scheda A - B), dal dirigente e dall’istruttore della presente; 

11) di attestare l’insussistenza di cause di conflitto di interesse dell’istruttore e del dirigente, anche potenziale, 
ex art. n°6 bis della Legge n. 241/1990 e ss. mm. ii. e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, 
l’inesistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. n. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, nonché il 
rispetto delle disposizioni indicate nel vigente Piano Triennale anticorruzione; 

12) di dare atto che il presente provvedimento concorre al perseguimento degli obiettivi di questo Settore, 
come da Piano delle Performance approvato con DPP n. 42 del 31/10/2018 avente ad oggetto “Piano 
delle Performance 2018-2020: PDO/PEG su base triennale. Approvazione”; 

13) di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Puglia; 
14) di trasmettere il presente provvedimento ai seguenti soggetti: 

− PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI Settore V “Infrastrutture, Viabilita’, Trasporti, Concessioni, 
Espropriazioni, Lavori Pubblici” E Rup (viabilita@cert.provincia.bt.it); 

− COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (protocollo@pec.comune.canosa.bt.it); 
− ARPA PUGLIA DAP BAT (dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it); 
− ASL BAT SISP e SPESAL (dip.prevenzione.aslbat@pec.rupar.puglia.it); (uff.igiene.canosa@auslbat1.it); 
e p.c. 
− REGIONE PUGLIA 
− Servizio VIA e VINCA (servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it) 
− Servizio Gestione Rifiuti (serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it) 
− PRESIDENTE PROVINCIA BAT (presidente@cert.provincia.bt.it) 

Dalla data di efficacia del provvedimento, avverso lo stesso è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale 
Amministrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta 
piena conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 n.1199. 

Andria, lì 16/05/2019 

Il responsabile dell’istruttoria: 
Pierelli Emiliano 

Il responsabile del procedimento: 
Pierelli Emiliano 

il Dirigente Responsabile del Settore 
Guerra Ing. Vincenzo 
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